Fase lavorativa:
POZZI

 
Rischio
Valore rischio

Analisi e valutazione dei possibili rischi:
1. Cadute dall'alto

2. Seppellimento, sprofondamento

3. Urti, colpi, impatti, compressioni

4. Punture, tagli, abrasioni

5. Vibrazioni

6. Elettrici

7. Rumore

8. Caduta materiale dall'alto

9. Movimentazione manuale dei carichi

10. Polveri, fibre

11. Getti, schizzi
· 

Dispositivi di protezione individuale:
Elmetti per la protezione del capo: obbligatorio per tutti i lavoratori che entrano nei pozzi - scarpe di sicurezza: per tutti i lavoratori, adatte anche a luoghi bagnati per i lavoratori nei pozzi (stivali) - guanti di protezione: per tutti i lavoratori, da impiegare durante i lavori di movimentazione manuale dei carichi, posa delle armature, getti, ecc. - vestiario di protezione: in genere tute da lavoro complete, per le generali condizioni di lavoro, abbi​gliamento impermeabile per lavori in presenza d'acqua, vestiario integrato da elementi ad alta visibilità do​ve necessario per particolari condizioni di lavoro - occhiali di protezione: da utilizzare in tutte le operazioni polverose o a rischi di schegge odi proiezione di materiale - protettori auricolari: cuffie a tutto il personale addetto ai lavori di scavo con martelli pneumatici, tap​pi auricolari monouso a tutto il personale in presenza di mezzi meccanici o ad aria compressa, sia durante la fase di scavo che di getto - maschere antipolvere: in tutte le situazioni all'interno dei pozzi ove non sia possibile evitare la for​mazione di polvere o abbatterla con mezzi tecnici - imbracature di sicurezza: disponibili in cantiere per la discesa nei pozzi e per l'eventuale soccorso dei lavoratori nei pozzi.

PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE

Cadute dall'alto

Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore, devono essere impedite con misure di prevenzione, costituite da para​petti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi delle piattaforme di lavoro. Le incastellature per sostenere ar​gani a mano o a motore per gli scavi, in genere, devono poggiare su ampia piattaforma munita di normali parapetti e tavola fermapiede sui lati prospicienti il vuoto. Per il passaggio della benna o secchione può es​sere lasciato un varco purché in corrispondenza di esso sia applicato un fermapiede alto non meno di 30 cm..

Il varco deve essere ridotto allo stretto necessario e delimitato da robusti e rigidi sostegni laterali, che possono anche essere costituiti dai montanti del cavalletto anteriore per gli elevatori a cavalletto. A com​pletamento di tale protezione si deve prevedere una barriera che può essere fissa o mobile (correnti ribal​tabili applicati al cavalletto anteriore dell'elevatore a cavalletto) interrotta da un varco per il passaggio della fune.

Nel caso di carichi particolarmente ingombranti che impediscano d'adottare le protezioni nella parte fron​tale del cavalletto, l'operatore deve essere provvisto e fare uso d'idonea cintura di sicurezza efficacemen​te ancorata.

I bordi del pozzo devono in ogni modo sempre essere protetti con parapetti normali e tavole fermapiede su tutti i lati accessibili e coperti con coperture rigidamente fissate durante le pause di lavoro.

L'accesso ai posti di lavoro nei pozzi deve essere predisposto con rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro e intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 mt. l'uno dall'altro.

Nei pozzi a sezione ristretta, qualora non sia possibile l'adozione di quanto sopra è necessario disporre di un idoneo sistema anticaduta (ad esempio una fune lungo la scala d'accesso e l'utilizzo di un'idonea cin​tura di sicurezza collegata ad un sistema d'arresto scorrevole lungo tale fune).

Qualora per l'accesso ai posti di lavoro nei pozzi sia utilizzato un apparecchi di sollevamento non sog​getto a disposizioni speciali (es.: montacarichi) devono essere adottati efficaci dispositivi di sicurezza o, qua​lora questi non siano applicabili, devono essere adottate idonee misure precauzionali (es.: coefficienti di si​curezza maggiorati, verifiche giornaliere delle funi e degli ancoraggi, utilizzo di cestello o sedia sospesa, diretta sorveglianza di un preposto).

Seppellimento - Sprofondamento

Quando è prevista l'entrata di persone nel pozzo, le pareti devono essere armate in relazione alle carat​teristiche naturali del terreno e delle modifiche che esse possono subire nel corso dei lavori. L'armatura de​ve essere posta in opera man mano che procede lo scavo

La distanza verticale tra l'elemento inferiore dell'armatura e il fondo dello scavo non deve superare 1,5 metri.

In genere ove le caratteristiche del terreno lo consentono, si provvede a gettare anelli di rivestimento in calcestruzzo man mano che procede lo scavo, evitando l'armatura provvisoria a perdere.

Urti - Colpi - Impatti - Compressioni

Lo spazio riservato al passaggio di materiali dev'essere separato da quello riservato al passaggio di per​sone. In caso d'impossibilità (sezione ristretta), devono essere predisposte e fatte osservare istruzioni di la​voro intese ad evitare investimenti.

Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni d'equilibrio stabi​le (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro e di passaggio. I depositi di materiali, anche di risulta, devono essere organizzati in modo razionale e da evita​re crolli o cedimenti e permettere la loro sicura e agevole movimentazione. Tutti gli ingombri devono es​sere opportunamente segnalati ed illuminati.

Punture - Tagli - Abrasioni

Deve essere evitato il contatto del corpo dei lavoratori con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni.

Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali (es. sega circolare).

In particolare le operazioni di movimentazione manuale dei carichi e di posa delle armature espongono i lavoratori a tale rischio, pertanto dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le pro​tezioni collettive, devono essere impiegati i D.P.I. idonei alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, in​dumenti protettivi).

Vibrazioni

Qualora non sia possibile l'utilizzo diretto d'utensili ed attrezzature comunque capaci di trasmettere vi​brazioni al corpo dell'operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più effi​caci per la protezione dei lavoratori (es.: impugnature antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, ecc.) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza.

L'attività con utensili ad aria compressa tenuti in mano dai lavoratori, deve essere limitata allo stretto necessario; i lavoratori addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e deve essere valutata l'opportunità di adottare la rotazione tra gli operatori delle attrezzature che espongono a maggior rischio.

Elettrici

L'evoluzione dei lavori comporta un continuo ampliamento dell'impianto elettrico, per l'alimentazione del montacarichi, degli eventuali sistemi di ventilazione, per l'illuminazione dei lavori in sotterraneo. L'esecuzione, la manutenzione e la riparazione dell'impianto deve essere effettuato sempre da personale qua​lificato.

I lavori devono inoltre essere programmati e condotti in modo tale da evitare ogni interferenza con le attività di produzione del cantiere.

Tutte le installazioni elettriche, nuove, modificate od ampliate devono essere installati e protetti in mo​do che nessuna persona possa essere danneggiata per contatto involontario con essi. Tutte le installazioni elettriche, nuove, modificate o ampliate devono essere verificate prima di essere messe in funzione.

L'illuminazione degli scavi, deve avvenire con lampade idonee alimentate a bassissima tensione di si​curezza (24 volt).

Rumore

Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso. Le at​trezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva.

Quando il rumore di una lavorazione odi un'attrezzatura non può essere eliminata o ridotta, come nel caso di demolizione di rocce e scavo con mezzi meccanici, si devono porre in atto, in quanto possibile, protezione dei posti di lavoro degli operatori, (cabine), delimitazione e segnalazione delle zone d'operazione e quant'altro in relazione all'evoluzione della scienza e della tecnica.

Nei lavori di scavo manuale con l'impiego di martelli pneumatici è necessario adottare i dispositivi di protezione individuale conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore (in genere cuf​fie), prevedere la sorveglianza sanitaria e, ove del caso, la rotazione degli addetti.

Caduta di materiale dall'alto

In corrispondenza dell'apertura superiore di pozzi deve essere realizzato un rialzo, anche mediante pro​lungamento dell'eventuale armatura interna, avente lo scopo di impedire la caduta di materiale minuto al​l'interno e avente un'altezza di almeno 0,30 m. sulla superficie circostante.

A protezione delle persone lavoranti nei pozzi a profondità superiore a 3 metri dev'essere disposto un robusto impalcato, con l'apertura occorrente per il passaggio delle persone e del materiale.

Ove previsto, il vano scala deve essere protetto contro la caduta di materiali.

Il sollevamento di materiale minuto deve essere effettuato esclusivamente per mezzo di benne, carriole o cassoni metallici; non sono ammesse le piattaforme semplici e le imbracature.

Le funi e le catene degli argani a motore devono essere calcolate per un carico di sicurezza non minore di 8. Gli argani e verricelli azionati a mano per altezze superiori a 5 metri, devono essere muniti di dispo​sitivo che impedisca la libera discesa del carico. Tutti i ganci devono essere provvisti di dispositivo di chiu​sura dell'imbocco, in modo da impedire lo sganciamento delle funi, delle catene e degli organi di presa del​le attrezzature per il sollevamento dei materiali.

In ogni caso, quando gli apparecchi di sollevamento sono installati in prossimità dei cigli dei pozzi, de​vono essere adottate le misure necessarie per impedire franamenti o caduta di materiali.

Tutti gli addetti devono in ogni modo fare uso dell'elmetto di protezione personale.

Movimentazione manuale dei carichi

La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non ri​chiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto.

Nella posa in opera degli elementi d'armatura i lavoratori devono essere in numero adeguato per ripar​tire lo sforzo fisico. L'eventuale uso di martelli pneumatici, manuali deve essere ridotto al minimo indispensabile e deve essere valutata l'opportunità di ricorrere alla rotazione fra i lavoratori. In relazione alle caratteristi​che ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale dei carichi deve essere preceduta ed ac​compagnata da un'adeguata azione di formazione e informazione e da accertamento delle condizioni di sa​lute degli addetti.

Polveri - Fibre

L'aria ambiente degli scavi in sotterraneo deve essere mantenuta respirabile ed esente da inquinamenti. La formazione di polvere deve essere ridotta al minimo, provvedendo, ove del caso, all'inumidimento del materiale e/o alla ventilazione artificiale dello scavo.

Qualora per difficoltà d'ordine ambientale od altre cause tecnicamente giustificate sia ridotta l'effica​cia dei mezzi generali di prevenzione delle polveri, i lavoratori devono essere muniti e fare uso d'idonee maschere antipolvere ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria specifica.

Getti - Schizzi

Nei lavori con materiali, sostanze e prodotti che danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute de​vono essere adottati provvedimenti atti ad impedire la propagazione nell'ambiente di lavoro.

In particolare durante i lavori di getto e d'intonaco i lavoratori devono essere forniti ed utilizzare i ne​cessari D.P.I. quali idonei indumenti di lavoro, stivali, occhiali, guanti, caschi.

ISTRUZIONI PER I LAVORATORI

I pericoli generali a tutti gli scavi si ritrovano in misura più grave nei pozzi, sia perché la forma (sezio​ne ristretta, profondità aumentata) rende più gravi i sinistri e più difficile la fuga, sia perché gli strati attra​versati non sono quasi mai omogenei ed alcuni possono essere scarsamente stabili.

E' necessario un'attenta analisi preventiva per valutare la migliore organizzazione del cantiere al fine di affrontare per tempo tutti i materiali e le attrezzature per l'armatura e per le altre misure di sicurezza, nel​le diverse qualità e quantità necessarie per ogni fase di lavoro.

Ove possibile bisogna privilegiare lo scavo dall'esterno con mezzi meccanici e l'infilaggio di sistemi di rivestimento ad anelli prefabbricati.

Ove si rende necessario operare all'interno dei pozzi è necessario provvedere all'armatura delle pareti, man mano che si procede nei lavori di scavo.

Nei pozzi destinati a costruzioni permanenti, com'è tipico delle fognature, il rivestimento (per esem​pio d'anelli di cemento) può essere messo in opera o gettato tramite casseforme metalliche man mano che procede lo scavo, in tal modo sostituendo le armature provvisorie.

Occorre non lasciare spazi vuoti fra gli anelli d'armatura ed il terreno, ma riempirli con materiale adat​to, ben stipato.

La copertura della bocca del pozzo è indispensabile quando i pozzi non siano in lavorazione e/o presi​diati, anche durante le pause di lavoro.

Il terreno attorno alla bocca del pozzo non va sovraccaricato da deposito di materiali, macchinari, so​prattutto se vibranti (es.: motocompressori).

Nei casi in cui si ricorra ad apparecchi di sollevamento per il trasporto di persone, è necessario adotta​re speciali precauzioni, restando in ogni modo vietato montare sulla benna e appendersi sulla fune. E' neces​sario predisporre sedie con mezzi di sospensione razionali e cinture di sicurezza.

La cintura di sicurezza (del tipo per sollevamento, con bretelle e cosciali) è obbligatoria per lavori in con​dizioni di particolare pericolo come, per esempio, in presenza d'acque, oppure quando si tema la venuta d'acqua o di gas dal terreno.

Nei pozzi non vanno usati motori a scoppio, a meno che non sia possibile convogliare all'esterno (per mezzo di un tubo di sufficiente lunghezza) i gas di scappamento e insufflare aria pura all'interno.

Il pozzo e soprattutto la sua parte inferiore devono essere illuminati in misura sufficiente.

Se nel pozzo si usano impianti elettrici, questi devono essere stagni e di sicurezza e provvisti d'inter​ruttori posti alla bocca del pozzo, in posti facilmente visibili e accessibili.

Combustibile e materiali combustibili non devono trovarsi ne' nel pozzo né in una zona di almeno 30 me​tri dalla sua bocca.

Durante il lavoro nei pozzi deve essere vietato fumare.

Un mezzo d'estinzione di pronto intervento deve essere tenuto a disposizione.

PROCEDURE DI EMERGENZA

Oltre alle difficoltà insite nel lavoro normale, nei pozzi occorre sempre essere pronti a eventi improv​visi e pericolosi: movimenti di terre, venute di acqua e gas, ecc.. Per pozzi profondi oltre 30 metri (impro​babile nei lavori di fognatura) è obbligatorio installare un mezzo di collegamento con l'esterno; ma anche per profondità minore è sempre necessario sorvegliare continuamente dall'esterno le persone trovantisi all'interno e mettere a loro disposizione mezzi di allarme e di sollevamento (cinture di sicurezza). Le persone non esperte non vanno mandate da sole nei pozzi. Per i pozzi in cui vi sia continuo afflusso d'acqua, oc​corre predisporre mezzi di uscita rapida delle persone e tenere a disposizione una pompa di riserva.

Elementi di armatura devono sempre essere tenuti pronti per eventuali interventi di emergenza.

Un preposto deve sorvegliare costantemente le attività del cantiere e deve poter essere richiamata pron​tamente la sua attenzione da parte del lavoratore all'interno del pozzo, in caso di necessità.

